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Il bilancio sociale 2024 ha recepito nei principi di redazione e nei suoi contenuti quanto previsto nei 
riferimenti normativi D.L.gs 3 luglio 2017 n.112 D.L.gs 3 luglio 2017 n.117 (Codice del Terzo Settore)  
e D.M 4 luglio 2019, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 9 agosto 2019. 
Trattandosi della sua prima edizione sono stati introdotti nel sistema di rendicontazione sociale parametri 
e metodi di misurazione per i quali, non in tutti i casi, è stato possibile ricostruire in riferimento ad anni 
precedenti, elementi di raffronto utili ad una lettura comparativa e ad una valutazione sull’andamento 
dell’attività nel tempo.  
Il periodo di rendicontazione è il medesimo del bilancio d’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024. 
Valori economici e finanziari riportati nel presente documento derivano pertanto dal suddetto 
documento. 
Nel bilancio sociale sono stati delineati in modo omogeneo, puntuale e completo le attività condotte nel 
corso dell’anno i risultati raggiunti e gli impatti prodotti nel corso dell’esercizio 2024. 
Il bilancio sociale verrà pubblicato sul sito internet www.crimonza.org 
Alla redazione del bilancio sociale hanno contribuito la Presidenza e l’Amministrazione del nostro 
Comitato. 
Il processo di redazione del Bilancio Sociale ha preso avvio con un mandato del Consiglio Direttivo, ha 
incluso la definizione di un indice ragionato del documento, la raccolta e l’elaborazione dei dati da parte 
dei soggetti preposti per materia, la redazione dei testi. 
Infine il processo s’è concluso con la revisione dei singoli capitoli da parte dei referenti interni del 
Comitato e l’approvazione del documento nel suo insieme da parte del Consiglio Direttivo prima e 
successivamente dell’Assemblea.      
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

1) Metodologia adottata per la redazione del bilancio sociale 
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DENOMINAZIONE CROCE ROSSA ITALIANA COMITATO DI MONZA ODV 
 

costituita in data 01.01.2014 

CODICE FISCALE  E P:IVA  08466330969 
 
FORMA GIURIDICA e qualificazione  ORGANIZZAZIONE DI VOLONTARIATO 
Sottosezione RUNTS  

L’Associazione è iscritta nella sezione A (sociale) del 
registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS) con 
provvedimento a repertorio n. 47316 del 7 settembre 2022. 

 
L’Associazione ha personalità giuridica di diritto privato. 

 
INDIRIZZO SEDE LEGALE MONZA, Via Antonio Pacinotti 2 

  
 

AREA TERRITORIALE DI OPERATIVITA’ Ambiti territoriali e/o provinciali in cui si sviluppa     
l’attività dell’ente. 
 
TELEFONO SEDE OPERATIVA:  039 204591 
 
SITO INTERNET: www.crimonza.org 
 
MAIL SEDE:  monza@cri.it 
   

   VALORI E FINALITA’ PERSEGUITE Ai sensi dell’articolo 1 del vigente statuto sociale: 
 

1.1 L’organizzazione di volontariato denominata “Croce 
Rossa Italiana – Comitato di Monza ODV è costituita ai sensi 
del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178 e del decreto 
legislative 3 luglio 2017, n. 117. E’ una articolazione 
territoriale dell’Associazione della Croce Rossa Italiana. 
1.2  Il Comitato è istituito senza limiti di tempo. 
1.3 Il Comitato ha personalità giuridica di diritto privato, è 
senza fini di lucro ed è disciplinato dal titolo II del libro primo 
del codice civile. 
 

 
 
 
 

2) informazioni generali sull’ente, 
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1.4 Il Comitato si dichiara costituito nel rispetto delle norme 
che regolano la Croce Rossa Italiana, e ne condivide gli  
obiettivi generali che si impegna a perseguire; assume i 
compiti di interesse pubblico di cui all’articolo 1 del decreto 
legislativo 28 settembre 2021,n. 178, riconosce le attività 
ausiliare delle forze armate e le disposizioni derivanti dallo 
Statuto dell’Associazione della Croce Rossa Italiana. 
1.5 Il Comitato ai sensi dell’articolo 1-bis del decreto 
legislativo 28 settembre 2012, n. 178, è iscritto di diritto nella 
sezione organizzazioni di volontariato del registro unico 
nazionale del Terzo Settore. 

 
Ai sensi dell’articolo 7, del vigente statuto sociale: 
 
L'obiettivo principale della Croce Rossa Italiana e del 
Comitato è quello dì prevenire ed alleviare la sofferenza in 
maniera imparziale, senza distinzione di nazionalità, razza, 
sesso, credo religioso, lingua, classe sociale o opinione 
politica, contribuendo al mantenimento e alla promozione 
della dignità umana e di una cultura della non violenza e della 
pace.  
7.2 Per raggiungere questo obiettivo il Comitato, nel rispetto 
delle direttive, del coordinamento e della vigilanza del 
Comitato Nazionale e del Comitato Regionale, si propone in 
particolare di: 
a. intervenire in caso di conflitto armato e, in tempo di 
pace, prepararsi ad intervenire in tutti i campi previsti dalle 
Convenzioni di Ginevra e dai Protocolli aggiuntivi ed in 
favore di tutte le vittime di guerre o di gravi crisi 
internazionali, siano esse civili che militari; 
b. tutelare la salute, prevenire le malattie ed alleviare le 
sofferenze; 
c. formare la popolazione alla prevenzione dei danni 
causati da disastri di qualsiasi natura, predisponendo le 
attività a tal fine necessarie, nei modi e forme stabilite dalla 
legge e dai programmi nazionali o locali; 
d. proteggere e soccorrere le persone coinvolte in 
incidenti o colpite da catastrofi, calamità, conflitti sociali,  
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malattie, epidemie o altre situazioni di pericolo collettivo. Un 
Comitato riconosce esplicitamente il potere di organizzazione 
e coordinamento del Comitato Nazionale in caso di 
emergenza e di attivazione nell'ambito del sistema di 
protezione civile, si impegna a mettere a disposizione le 
proprie risorse disponibili e a favorire ed agevolare la 
partecipazione dei Soci a tutte le attività conseguenti e 
necessarie. Si impegna altresì nella stessa misura e con le 
stesse modalità nei casi di attivazione internazionale della 
Croce Rossa Italiana nell'ambito dei meccanismi di risposta 
alle emergenze del Movimento; 
e. operare nel campo dei servizi alla persona, ed in 
particolare sanitari, sociali e sociosanitari ovvero nelle attività 
che hanno l'obiettivo di assicurare ai soggetti ed alle famiglie 
un sistema integrato di interventi, di promuovere azioni per 
garantire la qualità della vita, pari opportunità, non 
discriminazione e diritti di cittadinanza, di prevenire, 
eliminare o ridurre le condizioni di bisogno individuale e 
familiare derivanti da inadeguatezza di reddito, difficoltà 
sociali, condizioni di non autonomia; 
f. promuovere e collaborare in azioni di solidarietà1 di 
cooperazione allo sviluppo e rivolte al benessere sociale in 
generale e di servizio assistenziale o sociale1 con particolare 
attenzione a gruppi o individui con difficoltà di integrazione 
sociale; 
g. promuovere i Principi Fondamentali del Movimento e 
quelli del diritto internazionale umanitario allo scopo di 
diffondere gli ideali umanitari tra la popolazione e la tutela 
dei diritti civili; 
h. promuovere la partecipazione di bambini e giovani alle 
attività della Croce Rossa; 
i. assumere, formare ed assegnare il personale, volontario 
e  dipendente necessario all'adempimento dei propri compiti 
e delle proprie responsabilità; 
j. collaborare lealmente con tutti i Comitati della Croce 
Rossa Italiana e favorire la partecipazione dei Soci iscritti 
presso lo stesso Comitato a manifestazioni ed attività di 
carattere provinciale, regionale, nazionale, secondo le proprie 
possibilità e le direttive dei Comitati territorialmente 
sovraordinati; 
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k. cooperare con i poteri pubblici per garantire il rispetto 
del diritto internazionale umanitario e proteggere gli emblemi 
della Croce Rossa e della Mezzaluna Rossa; 
partecipare alle campagne promozionali, di sensibilizzazione 
su tematiche di interesse e di raccolta fondi o beni di livello 
provinciale, regionale, nazionale secondo quanto stabilito dai 
Comitati territorialmente sovraordinati. 
7.3 Il Comitato ispira la sua attività ai Principi Fondamentali 
ed ai Valori Umanitari del Movimento e la fonda sull'analisi 
delle necessità e delle vulnerabilità delle comunità del 
territorio di propria competenza. 
7.4 L'attività del Comitato è periodicamente verificata e 
adattata sulla base delle esigenze del territorio, delle 
vulnerabilità locali nazionali ed internazionali nonché delle 
intervenute variazioni di strategia da parte degli organi della 
Croce Rossa Italiana. 
7.5 L'azione del Comitato è, in ogni caso, trasparente nei 
rapporti con i terzi rispettosa dalle leggi nazionali delle 
Convenzioni di Ginevra e dei successivi Protocolli aggiuntivi 
nonché delle decisioni degli organi statutari del Movimento 
in particolare delle risoluzioni della Conferenza 
Internazionale del Movimento e delle decisioni della 
Assemblea Generale e dei Consiglio di Amministrazione 
della Federazione Internazionale. 
7.6 Le attività del Comitato e le sue finalità sono ispirate ai 
principi delle pari opportunità senza distinzione alcuna e 
rispettose dei diritti inviolabili della persona. 
7.7 Il Comitato applica il regolamento sull'organizzazione 
delle bande delle fanfare nonché dei gruppi sportivi della 
Croce Rossa Italiana. 

 

ATTIVITA’ STATUTARIE Ai sensi dell’articolo 8, rubricato attività di interesse 
generale, del vigente statuto sociale: 
8.1 Il Comitato, quale articolazione territoriale della Croce 
Rossa Italiana, nell'ambito delle proprie disponibilità di 
bilancio, si obbliga ed è obbligato a supportare 
l’Associazione della Croce Rossa Italiana nell’espletamento 
dei compiti previsti dall'articolo 1 del decreto legislativo 28 
settembre 2012, n. 178, ed a cooperare lealmente con tutti i 
suoi livelli territoriali nella buona riuscita degli stessi.  
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8.2 Il Comitato, quale articolazione territoriale della 
Associazione della Croce Rossa ltaliana esercita, nell'ambito 
del territorio di competenza, ai sensi e per gli effetti 
dell'articolo 1 del decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 
178, le seguenti attività di interesse pubblico sotto il 
coordinamento del Comitato Regionale e del Comitato 
Nazionale, in coerenza con le disposizioni di legge, dello 
Statuto dell'Associazione della Croce Rossa Italiana nonché 
con i regolamenti e le linee guida emanate dal Comitato 
Nazionale C.R.I.: 
a. organizzare una rete di volontariato sempre attiva per 
assicurare allo Stato Italiano l'applicazione, per quanto di 
competenza1 delle Convenzioni di Ginevra, dei successivi 
Protocolli aggiuntivi e delle risoluzioni internazionali, 
nonché il supporto di attività ricomprese nel servizio 
nazionale di protezione civile; 
b. organizzare e svolgere, in tempo di pace e in 
conformità a quanto previsto dalle vigenti convenzioni e 
risoluzioni internazionali, servizi di assistenza sociale e  
di soccorso sanitario in favore di popolazioni, anche straniere, 
in occasione di calamità e di situazioni di emergenza, di 
rilievo locale, regionale, nazionale e internazionale; 
c. svolgere attività umanitarie presso i centri per 
l'identificazione e l'espulsione di immigrati stranieri, nonché 
gestire i predetti centri e quelli per l'accoglienza degli 
immigrati ed in particolare dei richiedenti asilo; 
d. svolgere in tempo di conflitto armato il servizio di 
ricerca e di assistenza dei prigionieri di guerra, degli internati, 
dei dispersi, dei profughi, dei deportati e rifugiati e, in tempo 
di pace, il servizio di ricerca delle persone scomparse in 
ausilio alle forze dell'ordine; 
e. svolgere attività ausiliaria dei pubblici poteri, in Italia 
e all'estero, sentito il Ministro degli affari esteri, secondo le 
regole determinate dal Movimento; 
f.     agire quale struttura operativa del servizio nazionale di 
protezione civile ai sensi dell'articolo 13 del Codice della 
protezione civile, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, 
n. 1; 
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g. promuovere e diffondere, nel rispetto della normativa 
vigente, l'educazione sanitaria, la cultura della protezione 
civile e dell'assistenza alla persona; 
h. realizzare interventi di cooperazione allo sviluppo in 
Paesi esteri, d’intesa ed in raccordo con il Ministero degli 
affari esteri e con gli uffici del Ministro per la cooperazione 
internazionale e l'integrazione; 
i. collaborare con i componenti del Movimento in attività 
di sostegno alle popolazioni estere oggetto di rilevante 
vulnerabilità; 
j. svolgere attività di advocacy e diplomazia umanitaria, 
così come intese dalle convenzioni e risoluzioni degli organi 
internazionali della Croce rossa; 
k. svolgere attività con i più giovani ed in favore dei più 
giovani anche attraverso attività formative presso le scuole di 
ogni ordine e grado; 
I. diffondere e promuovere i principi e gli istituti del diritto 
internazionale umanitario nonché i principi umanitari ai quali 
si ispira il Movimento; 
m. promuovere la diffusione della coscienza trasfusionale 
e della cultura della donazione di sangue, organi e tessuti tra 
la popolazione, effettuare la raccolta ed organizzare i donatori 
volontari nel rispetto della normativa vigente e delle norme 
statutarie; 
n. svolgere, ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis, della 
legge 3 aprile 2001, n. 120 e nell'ambito della 
programmazione regionale ed in conformità alle disposizioni 
emanate dalle regioni, attività di formazione per il personale 
non sanitario e per il personale civile a uso di dispositivi 
salvavita in sede extra ospedaliera e rilasciare le relative 
certificazioni di idoneità all'uso; 
o. svolgere, nell’ambito della programmazione regionale 
ed in conformità alle disposizioni emanate dalle Regioni, 
attività di formazione professionale, di formazione sociale, 
sanitaria e sociosanitaria, anche a favore delle altre 
componenti e strutture operative del Servizio nazionale di 
protezione civile. 
 
8.3 Il Comitato quale articolazione territoriale 
dell'Associazione della Croce Rossa Italiana, è obbligato a 
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svolgere attività ausiliaria delle forze armate, in Italia ed 
all'estero, in tempo di pace o di grave crisi internazionale, 
attraverso il Corpo Militare volontario C.R.I. e il Corpo delle 
Infermiere volontarie C.RI., secondo le regole determinate al 
Movimento e nel rispetto delle leggi vigenti. 
 
Nello specifico, il Comitato svolge i seguenti servizi: 
• servizio di urgenza-emergenza con ambulanza; 
• servizi secondari con ambulanza; 
• servizi secondari con mezzi attrezzati; 
• servizi di assistenza con ambulanza a manifestazioni 

culturali e sportive; 
• servizio di trasporto sociale convenzione Comune di 

Vedano al Lambro 
• servizio di accompagnamento medici di continuità 

assistenziale; 
• servizi di trasporto sanitario semplice di pazienti per 

l’attività di MAC; 
• servizio di estricazione in autodromo; 
• servizio di trasporto sangue ed emocomponenti 
• corsi di formazione di manovre salvavita e blsd e di 

primo soccorso aziendale (81/08) 
• servizio di affidamento in prova dal Tribunale di 

Monza; 
•     servizio di tirocinio di inclusione sociale e di 

    autonomia delle persone con il Consorzio di Desio  e  
    Brianza: 

• Servizio di aiuto alle famiglie in difficoltà; 
• Servizio di Unità di Strada 

 
ALTRE ATTIVITA’                                

• Attività di educazione alimentare attraverso il progetto 
Breakfast club in collaborazione con l’azienda Kellanova  

                                                                                     (progetto Nazionale); 
• Attività di promozione di percorsi di educazione sessuale 

consapevole (LoveRed) in collaborazione con l’azienda 
Durex (progetto Nazionale); 

• Attività di sensibilizzazione alla guida sicura con percorsi 
di informazione e prove pratiche con utilizzo di simulatori; 

• Collaborazione con la rete Artemide; 
• Collaborazione con i servizi sociale del Comune di Monza 

nella rete Monzacon; 
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SOCI 
 

Ai sensi dell’articolo 14 del vigente statuto sociale, 
 

1. I Soci del Comitato e dunque, della Croce Rossa Italiana: 
 

a. si distinguono in volontari, sostenitori, benemeriti, onorari; 
b. all'atto della loro iscrizione alla Croce Rossa Italiana, manifestano formale adesione ai Principi      

Fondamentali e sottoscrivono il Codice Etico; 
c. consentono al Comitato di individuare i bisogni e di fornire assistenza in maniera imparziale. 

 
2.  I Soci volontari sono persone fisiche, che hanno compiuto i 14 anni di età, 
svolgono in maniera regolare, continuativa e senza scopo di lucro un'attività di volontariato per la Croce 
Rossa Italiana, e determinano la politica, la strategia, gli obiettivi nonché gli organi di governo del 
Comitato. Essi entrano a far parte dell'Associazione a seguito della frequenza di un corso di formazione 
organizzato in sede locale nel rispetto della normativa nazionale che stabilisce altresì l'ammontare della 
quota associativa annuale. Tale quota associativa è intrasmissibile. È espressamente esclusa l'occasionalità 
della partecipazione alla vita associativa. Per i minori di età è richiesta l'autorizzazione dei genitori o di 
chi esercita la tutela legale. Un regolamento, approvato dal Consiglio Direttivo Nazionale, disciplina 
l'organizzazione, le attività, la formazione e l'ordinamento dei volontari. 
 
3. I Soci sostenitori sono persone fisiche o giuridiche che versano un contributo economico a sostegno 
dell’azione associativa. Essi entrano a far parte dell'Associazione con il versamento del contributo stabilito 
a livello nazionale 
  
4. I Soci benemeriti sono persone fisiche o giuridiche che si distinguono per donazioni rilevanti ripetute 
nel tempo oppure per ingenti donazioni una tantum che contribuiscono in maniera determinante al 
sostentamento dell'Associazione. Competente a designare i soci benemeriti è il Consiglio Direttivo 
Nazionale. 
 
5. I Soci onorari sono persone fisiche o giuridiche che si sono distinte per eccezionali meriti in campo 
umanitario e sociale oppure persone fisiche che hanno reso servizi straordinari alla Croce Rossa Italiana. 
Competente a designare i Soci onorari è il Consiglio Direttivo Nazionale. 
 
6. Rientrano nella categoria dei Soci volontari di cui al precedente articolo 14.2. gli appartenenti ai 
seguenti organismi volontaristici della Croce Rossa Italiana, ausiliari delle Forze Armate, purché in regola 
con il versamento delle quote associative e con le normative previste dai rispettivi ordinamenti: 

  
     

 

3) Struttura, governo e amministrazione 



 

Pag. 11 di 24 
 

Croce Rossa Italiana 
Comitato di Monza 

 

 
a. Corpo militare volontario C.RI.; 
b. Corpo delle Infermiere Volontarie C.R.I. 
 
Alla data del 31.12.2024, la compagine sociale è costituita da: 
- numero 342     soci iscritti nella categoria di soci che prestano la loro opera in modo non 
                                        occasionale in qualità di volontari 

 

DIRITTI dei SOCI 
 

Ai sensi dell’articolo 15 del vigente statuto sociale, 
 

1. Ciascun Socio nell’esercizio delle sue funzioni ha diritto: 
a. ad essere identificato come Socio della Croce Rossa Italiana. A tal fine, egli riceve apposito 

tesserino, la cui foggia è stabilita dal Consiglio Direttivo Nazionale; 
b. ad essere disciplinato da regole chiare, comprensibili e facilmente reperibili; 
c. ad esprimere in ogni circostanza il proprio pensiero attraverso comunicazioni scritte o verbali in via 

gerarchica. 
 

2. I Soci volontari, inoltre hanno diritto: 
 

a. ad usufruire di locali idonei, nonché di mezzi e materiali messi a disposizione dal Comitato; 
b. se in servizio, ad usufruire di idonee uniformi la cui foggia, unitamente a quella dei distintivi, è 

disciplinata con provvedimento del Consiglio Direttivo Nazionale, fatto salvo quanto previsto dalla 
legge per i Corpi Ausiliari; 

c. ad ottenere l'anticipo oppure il rimborso delle somme spese, in relazione a missioni preventivamente 
approvate nonché ad ottenere il rimborso delle somme spese, in relazione a missioni 
preventivamente approvate, nonché ad ottenere il rimborso delle di vitto effettuate durante le ore di 
servizio e documentate, ne, rispetto della legge e dei regolamenti vigenti;  

d. a trasferirsi, con le formalità previste da apposito regolamento, ad altro Comitato e con l'automatico 
riconoscimento di anzianità, titoli e qualifiche. Sono fatte salve le norme dettate dalla legge per i 
Corpi Ausiliari. Il Comitato, nel rispetto dei Principi fondamentali di Unità ed Universalità, 
ispirandosi alla solidarietà verso gli altri Comitati, si obbliga a consentire l'ammissione fra i propri 
Soci di un Socio appartenente ad altro Comitato, nei casi previsti dai regolamenti nazionali, su 
richiesta dell’interessato, con comunicazione al Comitato di provenienza del Socio; 

e. a trasferirsi previa comunicazione motivate, temporaneamente presso altro Comitato; 
f. ad un'assicurazione che copra la responsabilità civile verso terzi ed i rischi di malattie ed infortuni 

contratti durante il servizio a norma dell'articolo 18 del Codice del Terzo Settore, nonché - ove 
l’Assemblea dei Soci lo deliberi - ad un'assicurazione che copra la responsabilità civile, i danni 
patrimoniali e la tutela legale, relativamente alle attività svolte in qualità di Presidente o membro di 
Consiglio Direttivo; 
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g. a periodico accertamento sanitario in funzione delle attività svolte, a cura e con oneri a carico del 

Comitato, secondo quanto previsto da un apposito regolamento, nel rispetto dalla normativa                               
vigente; 

h. ad essere formati e preparati in relazione alle attività da svolgere ed a prendere parte agli eventi                
formativi organizzati a tutti i livelli, così da assicurare professionalità a qualsiasi tipo di servizio 
reso all’interno ed all'esterno. Ogni volontario della Croce Rossa Italiana, nel rispetto delle proprie 
inclinazioni personali ha il diritto di prendere parte ai corsi di formazione e di specializzazione 
organizzati, in ragione del suo impegno nell'attività, della disponibilità a seguire al termine 
dell'evento, le iniziative ed i progetti attivi nel proprio Comitato o, laddove si rendesse necessario, 
presso altri Comitati. Il Comitato ha l'obbligo di porre in essere quanto necessario per assicurare 
l'esercizio di tale diritto compatibilmente con le proprie risorse ed i propri fabbisogni formativi; 

i. ad essere informati periodicamente dell'andamento delle attività e delle iniziative avviate; 
j. a partecipare, con voto personale, libero, uguale e segreto all'elezione dei membri degli organi 

statutari. 
3. Sono titolari di elettorato attivo i Soci volontari iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati ed in 
regola con il versamento della quota associativa annuale. 
4. Sono titolari di elettorato passivo i Soci volontari iscritti da almeno tre mesi, maggiorenni ed in regola 
con i versamenti della quota associativa annuale. 
 
5. Gli appartenenti al Corpo militare volontario della Croce Rossa Italiana acquisiscono i diritti di elettorato 
attivo e passivo conformemente ai commi precedenti ed esclusivamente se svolgono servizio in maniera 
regolare, continuativa e gratuita; tale ultimo requisito è certificato dal competente Comitato, previa chiara 
e dettagliata relazione del Centro di Mobilitazione. 
 
6. Le Infermiere Volontarie della Croce Rossa Italiana acquisiscono la qualifica di socio ed i diritti di 
elettorato attivo e passivo al momento dell'ottenimento della matricola o al momento del superamento 
dell'esame relativo al corso di formazione per Volontari C.R.1., se più favorevole, purché in regola con i 
versamenti della quota associativa annuale. 
 
7.  In ogni caso, salvo quanto previsto dai commi precedenti, tutti i Soci volontari esercitano i diritti di 
parola e di voto in Assemblea secondo quanto previsto dall'articolo 24 del Codice del Terzo Settore. 
 
8. Il percepimento di emolumenti da parte della Croce Rossa Italiana comporta, per l'intera durata del 
rapporto oneroso, la sospensione dei diritti elettorali.  
 
9. L'eventuale elezione ad una carica statutaria di un Socio volontario non in possesso dei requisiti richiesti 
è nulla. 
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DOVERI DEI SOCI 
 
Ai sensi dell’articolo 17 del vigente statuto sociale 
 
1. Ciascun Socio del Comitato deve mantenere un comportamento corretto e degno della Croce Rossa 
Italiana. In particolare è tenuto a:     
 

a. osservare i Principi Fondamentali del Movimento Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna 
Rossa, rispettarne gli emblemi e prevenirne gli abusi; 

b. osservare lealmente e diligentemente lo Statuto dell'Associazione della Croce Rossa Italiana e del 
Comitato, il codice etico1 i regolamenti, le altre norme vigenti; 

c. partecipare ove richiesto alle attività di carattere internazionale, nazionale1 regionale o provinciale 
secondo i regolamenti vigenti e le direttive ottenute; 

d. improntare il suo comportamento a serietà ed impegno, in osservanza alle disposizioni emanate 
dagli Organi direttivi centrali e territoriali della Croce Rossa Italiana; 

e. non coinvolgere la Croce Rossa Italiana in attività di propaganda promossa o organizzata da 
movimenti politici o associazioni di chiara ispirazione politica; 

f. seguire in ogni occasione, sia all'interno della Croce Rossa Italiana che nei contatti esterni, la via 
gerarchica quale determinata dallo Statuto e dai Regolamenti; 

g. tenere un comportamento responsabile ad ogni livello e nell'utilizzo di ogni strumento di 
comunicazione esterna avendo cura di specificare che le proprie opinioni non coinvolgono il proprio 
Comitato e l’intera Croce Rossa Italiana, tutelare la riservatezza di tutti i soggetti destinatari delle 
attività, evitare di associare l’uniforme e l'emblema a discussioni di carattere politico, religioso o 
filosofico; 

h. versare annualmente la quota associativa entro i termini stabiliti; 
i. essere iscritto in qualità di Socìo in un solo Comitato della Croce Rossa Italiana. 

 
2. I Soci volontari inoltre, sono tenuti a: 

a. usare nei rapporti con i terzi cortesia, comprensione, fermezza ed onestà, nonché operare con 
imparzialità e rispetto verso tutti i soggetti destinatari dell'attività; 

b. osservare rigorosa riservatezza su quanto udito, visto o fatto durante l'attività di servizio; 
c. rispettare ed utilizzare adeguatamente i simboli, le uniformi, gli equipaggiamenti e qualsiasi altro 

tipo di materiale appartenente alla Croce Rossa Italiana; 
d. non essere iscritti né iscriversi ad associazioni che perseguono finalità in contrasto con i principi del 

Movimento Internazionale e/o che svolgono attività direttamente concorrenziali a quelle della Croce 
Rossa Italiana; 

e. partecipare attivamente alle Assemblee ed alle riunioni degli organi statutari; 
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3. Se il Socio volontario è designato a ruoli di rappresentanza e coordinamento dell'Associazione, è altresì 
tenuto a: 
 
 

a. garantire la trasparenza delle decisioni, trasmettere circolari e note riguardanti le nuove attività, 
rendere semplice l'accesso alle vigenti normative ed assicurare massima pubblicità alle relative 
innovazioni; 

b. prendere parte attiva all’organismo per la durata prevista; 
c. approfondire la natura e la funzione dell'organismo stesso; 
d. prepararsi adeguatamente per la trattazione dei temi posti all'ordine del giorno delle riunioni, 

anche raccogliendo valutazioni e consigli degli altri Soci; 
e. astenersi dal decidere su materie in cui è parte in causa; 
f. assicurarsi che venga tenuta una fedele verbalizzazione delle riunioni; 
g. garantire, al termine del mandato, la trasmissione esaustiva di informazioni e documentazioni        

per favorire la continuità e l’azione efficace di chi subentra. 
h. La violazione dei doveri è sanzionabile; secondo quanto previsto dal presente Statuto e dai 

Regolamenti vigenti1 approvati dal Consiglio Direttivo Nazionale della Croce Rossa Italiana. 
 
 

ORGANI DELL’ASSOCIAZIONE 
 

Ai sensi dell’articolo 22 del vigente statuto sociale, 
 

Gli organi del Comitato sono: 

l'Assemblea dei Soci; 
il Consiglio Direttivo; 
il Presidente; 
il Revisore dei conti; 
l’Organo di controllo, al ricorrere dei presupposti e secondo le modalità di cui all’art. 30 del Codice del terzo 
Settore. 

 

ASSEMBLEA DEI SOCI 
 

Ai sensi dell’articolo 23 del vigente statuto sociale, 
 
 

1. L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci volontari iscritti nel Comitato nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 14 dello statuto vigente. 
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2. L'Assemblea dei Soci: 
L’Assemblea dei Soci è costituita da tutti i Soci volontari iscritti nel Comitato nel rispetto di quanto 
previsto dall’articolo 14 del vigente Statuto. 
L’Assemblea dei Soci:  

a. elegge il Presidente ed i membri del Consiglio Direttivo, e può sfiduciarli; 
b. approva le linee generali di sviluppo dell'attività del Comitato, consistenti nella carta dei 

servizi, il piano delle attività e delle conseguenti iniziative formative, il bilancio di 
previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la relazione annuale delle 
attività ed il bilancio annuale; 

c. nomina il revisore dei conti. La relazione del revisore è trasmessa all’Assemblea dei Soci 
ed al Consiglio Direttivo, nonché al Consiglio Direttivo Regionale. 

 
3. L'Assemblea dei Soci si riunisce almeno due volte l’anno in via ordinaria e, in via straordinaria ogni 

qual volta il Consiglio Direttivo o un terzo dei Soci ne faccia richiesta. Il Presidente si adopera 
affinché le convocazioni siano equamente divise nell'anno solare. La convocazione è disposta dal 
Presidente tramite avviso contenente l'ordine del giorno, affisso all'albo del Comitato almeno 
quindici giorni prima della data fissata per la riunione. La seduta straordinaria deve tenersi entro 
trenta giorni dalla richiesta di convocazione. L'avviso di convocazione è inviato anche al Presidente 
del Comitato Regionale della Croce Rossa Italiana. 

 
4. L'Assemblea dei Soci è presieduta dal Presidente ed è validamente costituita in prima convocazione 

con la presenza di almeno la metà più uno e, in seconda convocazione, qualunque sia il numero dei 
presenti. 

 
5. L'Assemblea dei Soci adotta le proprie decisioni a maggioranza dei presenti salvo nei casi in cui lo 

Statuto preveda una maggioranza diversa. 
 

6. I Soci devono essere presenti personalmente, salvo delega secondo le modalità previste dall'art. 24.3 
del Codice del Terzo Settore. 

 
7. Dell'Assemblea è redatto apposito verbale, sottoscritto da chi la presiede e da un segretario all'uopo 

nominato dall'Assemblea, e trasmesso al Presidente del Comitato Regionale della Croce Rossa 
Italiana entro i successivi quindici giorni. 

 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
Ai sensi dell’articolo 24 del vigente statuto sociale, 
 

1. Il Consiglio Direttivo è composto dal Presidente, che lo presiede, da un Vice Presidente e da tre  
              Consiglieri. 
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2. Il Consiglio Direttivo è eletto dai Soci del Comitato in possesso del diritto di elettorato attivo. Le 
modalità di elezione sono stabilite all’interno di un regolamento elettorale approvato dal  

              Consiglio Direttivo Nazionale. In ogni caso all’interno del Consiglio devono essere ricompresi  
              entrambi i generi ed un rappresentante dei Giovani della Croce Rossa Italiana.  

3. Il Consiglio Direttivo:  
a. delibera in merito ai programmi ed ai piani di attività e indica le priorità e gli obiettivi 

strategici del Comitato,  in coerenza con quanto disposto dall'Assemblea dei Soci; 
b. predispone la carta dei servizi, il piano delle attività e delle conseguenti iniziative 

formative, il bilancio di previsione redatto per il raggiungimento di tali obiettivi, nonché la 
relazione annuale delle attività ed il bilancio annuale; 

c. può nominare un Segretario del Comitato su proposta e indicazione del Presidente, cui 
affidare i poteri gestionali; 

d. predispone e approva il budget, il bilancio di previsione annuale con la relativa  
programmazione per l'anno successivo e il bilancio di esercizio e lo invia, previa 
approvazione dell'Assemblea dei Soci, al Comitato Nazionale attraverso il Comitato 
Regionale; 

e. approva le variazioni di bilancio apportate per raggiungere gli obiettivi approvati 
dall'Assemblea dei Soci; 

f. coordina, anche per il tramite di delegati e referenti di progetto, le attività del Comitato e 
ne verifica la rispondenza alle esigenze locali ed alla programmazione nazionale e 
regionale; 

g. può cooptare fino a due membri aggiuntivi provenienti dalla società civile e scelti per 
particolari meriti e capacità professionali. La cooptazione avviene all’unanimità dei 
componenti il Consiglio. Le personalità cooptate non hanno diritto di voto, decadono con 
il Consiglio che le ha cooptate e sono iscritte nell’Albo dei Sostenitori. Non può essere 
cooptato chi riveste una carica politica; 

h. al verificarsi dei presupposti di legge, nomina l'Organo di controllo di cui all'articolo 30 
dei Codice del Terzo Settore. 

4. Alla prima seduta, il Consiglio Direttivo designa al suo interno, e su proposta del Presidente, il 
Vice Presidente. Il Vice Presidente svolge le funzioni in caso di assenza o impedimento del 
Presidente. 

5. Per la validità delle adunanze del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza della maggioranza 
dei componenti, e le deliberazioni sono assunte a maggioranza semplice dei presenti. In caso di 
parità dei voti del Consiglio, prevale il voto del Presidente. 

6. il Consiglio Direttivo rimane in carica quattro anni. I membri non possono essere rieletti più di 
una volta consecutivamente nel medesimo ruolo, fatta esclusione per quei Comitati che insistono 
su un territorio comunale con popolazione pari o inferiore ai diecimila abitanti. 
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PRESIDENTE 
 
Ai sensi dell’articolo 25 del vigente statuto sociale, 
 
1. Il Presidente: 

a. rappresenta la Croce Rossa Italiana nell'ambito territoriale dei Comitato; 
b. rappresenta tutti i Soci del Comitato; 
c. cura in via esclusiva, salvo delega, i rapporti con le autorità locali e con gli altri enti ed associazioni 

esterni; 
d. esercita funzioni di rappresentanza legale e sottoscrive gli atti fondamentali e di spesa del 

Comitato, salvo che non sia stato nominato un Segretario del Comitato, al quale può essere 
attribuito il potere di spesa; 

e. partecipa e rappresenta il Comitato alle Assemblee Regionali e Nazionali dell'Associazione della 
Croce Rossa Italiana. Può all’uopo delegare un membro dei Consiglio Direttivo. 
 

2. Il Presidente può, in caso di necessità ed urgenza, adottare atti di competenza del Consiglio Direttivo, 
previa ratifica degli stessi nella prima seduta successiva. In caso di mancata ratifica da parte del 
Consiglio Direttivo, gli atti adottati decadono.  

3. Il Presidente rimane in carica quattro anni e può essere rieletto una sola volta consecutivamente. In 
ogni caso, è immediatamente ineleggibile al ruolo anche chi abbia ricoperto il mandato di vertice del 
Comitato, eletto o nominato, per oltre otto anni consecutivi. È fatta esclusione per quei Comitati che 
insistono su un territorio comunale con popolazione pari o inferiore ai diecimila abitanti.  

4. Il Presidente può essere sfiduciato dall'Assemblea dei Soci su richiesta dì inserimento all'ordine del 
giorno di almeno un terzo dei componenti. La mozione di sfiducia, che può essere proposta una sola 
volta nell'arco del mandato, è approvata a maggioranza dì due terzi dei Soci titolari del diritto di 
elettorato attivo presenti alla seduta e provoca la decadenza del Presidente e del Consiglio Direttivo, 
nonché l'immediata nomina di un Commissario, che svolge le funzioni attribuite al Presidente, al 
Consiglio Direttivo ed all'Assemblea.  

 
 

REVISORE LEGALE 
 

Ai sensi dell’articolo 26 del vigente statuto sociale, 
 

1. Il revisore dei conti, scelto tra gli iscritti al registro dei revisori contabili ed in possesso dei requisiti 
previsti per lo svolgimento delle proprie funzioni, è eletto dai Soci del Comitato alla prima seduta 
utile dell'Assemblea dei Soci, convocata subito dopo reiezione dei componenti del Consiglio 
Direttivo. All'atto della nomina, l’Assemblea determina anche il compenso spettante al revisore dei 
conti.  

2.  
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3. Il revisore dei conti vigila sulla gestione finanziaria del Comitato, accerta la regolare tenuta delle 
scritture contabili, esamina le proposte di bilancio preventivo e di conto consuntivo, redigendo 
apposite relazioni ed effettua verifiche di cassa.  

4. Il revisore dei conti può partecipare senza diritto di voto, alle riunioni del Consiglio Direttivo.  
5. Il revisore dei conti dura in carica tre anni e può essere riconfermato una sola volta. 

 
 

ORGANO DI CONTROLLO 
 
Ai sensi dell’articolo 27 del vigente statuto sociale, 
 
1. La nomina dell'Organo di Controllo è necessaria solo al ricorrere dei presupposti di cui all’articolo 30, 

comma 2 del Codice del Terzo Settore. 
 In mancanza di tali presupposti le relative funzioni sono esercitate dal revisore dei conti.  

2. L'Organo di Controllo, anche in forma monocratica, è nominato dal Consiglio Direttivo del Comitato 
tra persone dotate di adeguata professionalità e appartenenti alle categorie di soggetti di cui all'articolo 
2397, comma 2, del codice civile. All'atto della nomina il Consiglio Direttivo determina anche il 
compenso spettante all’organo di Controllo.  

3. l'Organo di Controllo vigila sull'osservanza della legge e dello Statuto, sul rispetto dei principi di 
corretta amministrazione ed in particolare sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo 
e contabile e sul suo corretto funzionamento. L'Organo di Controllo esercita ogni altro potere previsto 
dalla normativa vigente o dallo Statuto.  

4. L'Organo di Controllo resta in carica tre anni e può essere riconfermato. 
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In Associazione operano le seguenti figure: 
 
1. soci che prestano la loro opera in modo non occasionale in qualità di volontari; 
2. lavoratori dipendenti; 
3. persone ammesse ai lavori socialmente utili – servizi di messa alla prova. 

 
SOCI VOLONTARI 
iscritti nel registro dei volontari di cui all’art. 17, comma 1, che svolgono la loro attività in modo non 
occasionale 
 
Alla data del 31.12.2024 i Soci sono 342 che nell’arco dell’esercizio hanno svolto le seguenti attività: 
 

- soccorritore emergenza urgenza 
- addetto ai trasporti sanitari 
-    addetto ai trasporti sociali  
- addetto continuità assistenziale 
- addetto alla attività sociali     
- addetto alle attività dei giovani 
- addetto alla comunicazione 
- addetto altri settori 
- centralinista 

 
 

DIPENDENTI 
 

Nel prospetto sotto riportato si illustra la movimentazione intervenuta nel corso dell’esercizio. 
 

DESCRIZIONE/CATEGORIA 01.01.2024 INCREMENTi DECREMENTI 31.12.2024 
     

AUTISTA /SOCCORRITORE 8 3 0 11 

COORDINATORE 1 0 0 1 

AMMINISTRATIVO 1 0 0 1 
TOTALE         10 3 0 13 

     

 
 

Dal confronto dei due prospetti sopra riportati si evince che il parametro relativo al numero dei 
lavoratori previsto dall’articolo 33 del decreto legislativo n. 117/2017 è rispettato. 

 

4) Persone che operano per l’ente 
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I servizi, che la partecipazione degli associati ha permesso di realizzare nel corso dell’anno 2024, sono 
di seguito analiticamente riportati. 

 
SERVIZIO DI SOCCORSO SANITARIO URGENZA EMERGENZA – 118 

 
postazione di Monza H24 MB 005-C numero di interventi 3.608 
postazione di Monza H12 MB 005-B2 numero di interventi 2.071 
mezzo aggiuntivo numero di interventi 2.178 
TOTALE numero di interventi 7.857 

 
SERVIZIO DI TRASPORTO SECONDARIO 

 
trasporti secondari numero di interventi 1.934 
servizi di logistica numero di interventi 99 
trasporti sangue ed emocomponenti numero di interventi 352 
trasporti sociali numero di interventi 408 
TOTALE numero di interventi 2.793 

 
SERVIZIO DI CONTINUITA’ ASSISTENZIALE 

postazione di Monza numero di interventi 262 
 
 

SERVIZIO DI CONSEGNA PACCHI ALIMENTARI 
 
Famiglie assistite           numero          50 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

5) Obiettivi e attività 
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Per il dettaglio della situazione economico-finanziaria, della provenienza delle risorse economiche con 
separata indicazione dei contributi pubblici e privati e delle informazioni sulle attività di raccolta fondi si 
rinvia alla relazione di missione al bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2024. 

Il Consiglio Direttivo segnala che non vi sono criticità nella gestione. 

 

Il Consiglio Direttivo segnala che non vi sono contenzioni e/o controversie in corso. 
 

 

Vimercate, 23 aprile 2025  

Ai SOCI della  
Croce Rossa Italiana  
Comitato Locale di Monza ODV  

OGGETTO: relazione del revisore legale dei conti al bilancio di esercizio chiuso al 31.12.2024 ai sensi 
dell’articolo 14 del Decreto Legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e dell’articolo  30 del Decreto Legislativo 3 
luglio 2017, n. 117  

Giudizio  

Ho svolto la revisione legale dei conti del bilancio d’esercizio della Croce Rossa Italiana Comitato  Locale 
di Monza ODV costituito dallo Stato patrimoniale, dal Rendiconto gestionale e dalla Relazione di missione 
per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024.  

A mio giudizio, il bilancio d’esercizio fornisce una rappresentazione veritiera e corretta della situa zione 
patrimoniale, gestionale, finanziaria e del risultato economico per l’esercizio chiuso al 31 di cembre 2024 
in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri di redazione; nel caso  specifico il Decreto 
Legislativo 3 luglio, n. 117 e il modello approvato dal Ministero del Lavoro e  delle Politiche Sociali con 
Decreto del 5 marzo 2020.  

6) Situazione economico-finanziaria 

7) Altre informazioni 

8) Monitoraggio svolto dall’organo di controllo 
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Elementi alla base del giudizio  

Ho svolto la revisione legale del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 2024 in conformità ai principi 
di revisione internazionali ISA Italia.   

Le mie responsabilità ai sensi di tali principi sono ulteriormente descritte nella sezione Responsabilità del 
revisore per la revisione contabile del bilancio d’esercizio della presente relazione.   

Sono indipendente rispetto alla Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Monza ODV in conformità  alle 
norme e ai principi in materia di etica e di indipendenza applicabili nell’ordinamento italiano  alla revisione 
legale dei conti del bilancio.  

Ritengo di aver acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio. 

Responsabilità degli Amministratori per il bilancio d’esercizio 

Gli Amministratori sono responsabili per la redazione del bilancio d’esercizio che fornisca una rap 
presentazione veritiera e corretta in conformità alle norme italiane che ne disciplinano i criteri 
di  redazione e, nei termini previsti dalla legge, per quella parte del controllo interno dagli stessi ritenuta 
necessaria per consentire la redazione di un bilancio che non contenga errori significativi dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali.  

Gli Amministratori sono responsabili per la valutazione della capacità della Croce Rossa Italiana  Comitato 
Locale di Monza ODV di continuare ad operare come un’entità in funzionamento e, nella  redazione del 
bilancio d’esercizio, per l’appropriatezza dell’utilizzo del presupposto della continui tà associativa, nonché 
per una adeguata informativa in materia.   

Gli Amministratori utilizzano il presupposto della continuità associativa nella redazione del 
bilancio  d’esercizio a meno che abbiano valutato che sussistono le condizioni per la liquidazione dell’ente 
o  per l’interruzione dell’attività o non abbiano alternative realistiche a tali scelte.  

Responsabilità del revisore per la revisione del bilancio d’esercizio  

I miei obiettivi sono l’acquisizione di una ragionevole sicurezza che il bilancio d’esercizio nel 
suo  complesso non contenga errori significativi, dovuti a frodi o a comportamenti o eventi non 
intenzionali, e l’emissione di una relazione di revisione che includa il mio giudizio.   
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Per ragionevole sicurezza si intende un livello elevato di sicurezza che, tuttavia, non fornisce la garanzia 
che una revisione contabile svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia individui 
sempre un errore significativo, qualora esistente.   
Gli errori possono derivare da frodi o da comportamenti o eventi non intenzionali e sono considerati 
significativi qualora ci si possa ragionevolmente attendere che essi, singolarmente o nel loro insieme, 
siano in grado di influenzare le decisioni economiche prese dagli utilizzatori sulla base del bilancio 
d’esercizio.  

Nell’ambito della revisione legale, svolta in conformità ai principi di revisione internazionali ISA Italia, ho 
esercitato il giudizio professionale ed ho mantenuto lo scetticismo professionale per tutta la durata della 
revisione contabile.   

Inoltre:  

• ho identificato e valutato i rischi di errori significativi nel bilancio d’esercizio, dovuti a frodi o 
a comportamenti o eventi non intenzionali; ho definito e svolto procedure di revisione in risposta a tali 
rischi; ho acquisito elementi probativi sufficienti ed appropriati su cui basare il mio giudizio.   

Il rischio di non individuare un errore significativo dovuto a frodi è più elevato rispetto al rischio di 
non individuare un errore significativo derivante da comportamenti o eventi non intenzionali, poiché 
la frode può implicare l’esistenza di collusioni, falsificazioni, omissioni intenzionali, rappresentazioni 
fuorvianti o forzature del controllo interno;  

• ho acquisito una comprensione del controllo interno rilevante ai fini della revisione legale allo scopo di 
definire procedure di revisione appropriate nelle circostanze e non per esprimere un giudizio 
sull’efficacia del controllo interno della società;  
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• ho valutato l’appropriatezza dei principi contabili utilizzati nonché la ragionevolezza delle stime contabili 

effettuate dagli Amministratori, inclusa la relativa informativa;  

• sono giunto ad una conclusione sull’appropriatezza dell’utilizzo da parte degli Amministratori del 
presupposto della continuità associativa e, in base agli elementi probativi acquisiti, sull’eventuale 
esistenza di una incertezza significativa riguardo a eventi o circostanze che possono far sorgere dubbi 
significativi sulla capacità della Croce Rossa Italiana Comitato Locale di Monza ODV di continuare ad 
operare come un’entità in funzionamento.   
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In presenza di un’incertezza significativa, sono tenuto a richiamare l’attenzione nella relazione di 
revisione sulla relativa informativa di bilancio, ovvero, qualora tale informativa sia inadeguata, a 
riflettere tale circostanza nella formulazione del mio giudizio. Le mie conclusioni sono basate sugli  
 
 
 
elementi probativi acquisiti fino alla data della presente relazione. Tuttavia, eventi o circostanze 
successivi possono comportare che la società cessi di operare come un’entità  in funzionamento;  

• ho valutato la presentazione, la struttura e il contenuto del bilancio d’esercizio nel suo complesso, inclusa 
l’informativa, e se il bilancio d’esercizio rappresenti le operazioni e gli eventi  sottostanti in modo da 
fornire una corretta rappresentazione;  

• ho comunicato ai responsabili delle attività di governance, identificati ad un livello appropria to come 
richiesto dagli ISA Italia, tra gli altri aspetti, la portata e la tempistica pianificate per la  revisione legale 
ed i risultati significativi emersi, incluse le eventuali carenze significative nel  controllo interno identificate 
nel corso della revisione contabile.  

Considerando le risultanze dell’attività da me svolta, invito i soci ad approvare il bilancio d’esercizio chiuso 
al 31 dicembre 2024, così come redatto dagli Amministratori.  

Firmato il Revisore Legale                   DR. ROLANDO HOFER LAMPERTI 
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         PARCO AUTOMEZZI 
• 8 ambulanze (CRI 1281 – 1282 – 1283 – 1284 – 1287 – 1288 – 1289 - 1296) 

• 3 mezzi Trasporto disabili (CRI 1292 – 1294 - 1295) 

• 3 mezzo attrezzato a trasporto persone (CRI 1286 – 1298 - ) 

• 1 mezzo servizio di Continuità Assistenziale (CRI 1290) 

• 1 mezzo logistico (CRI 1291) 

• 1 mezzo per l’emergenza (pick up CRI 1271) 

• 1 mezzo per il servizio sangue (CRI1285) 

• 1 Moto per il soccorso di emergenza urgenza (CRI1624) 

• 1 Ciclomotore elettrico (CRI1550) 
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         CONVENZIONI 118 
                                                      AREU per il servizio di emergenza urgenza 118: 

 Monza (H 24) 
 Monza (H12) 
 Monza (H 24) (Copertura AVPS H16 lun-ven - notti e week-end Volontari Cri 

Monza) 
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ALTRE CONVENZIONI 
 

Prefettura di Monza e della Brianza Servizio di trasporto di cittadini extracomunitari richiedenti asilo 
Comune di Monza   Convenzione di protezione civile 
ASST Brianza Accompagnamento Medico di Continuità Assistenziale 
Tribunale di Monza (Lavori Socialmente Utili) 
Fondazione IRCCS San Gerardo dei Tintori servizio di trasporto sangue ed emocomponenti  
Comune di Vedano al Lambro per trasporti sociali di accompagnamento alla spesa 
Istituti Clinici Zucchi – Gruppo San Donato convenzione per il trasporto sanitario semplice di pazienti per attività di MAC 
Istituti Clinici Zucchi – Gruppo San Donato convenzione per il trasporto sanitario di pazienti infermi, di trasporto di sangue 
ed emocomponenti e di pronto intervento con unità mobile di rianimazione 
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